




C are concittadine/i con questo nu -
mero la consiliatura che mi ono -
ro di guidare dal 2012 si avvia all’ul -

timo anno di amministrazione della città.
Ebbene sì, sono passati quattro anni, dif-
ficili e straordinari allo stesso tempo.
Abbiamo mantenuto fede all’imperati -
vo etico di mettere a disposizione tutte
le nostre energie e le nostre forze per ga -
rantire un governo alla Città di Chivasso,
in un momento di grave crisi economica
e sociale.
Impresa non semplice nè scontata, dopo
l’ombra nera della ‘ndrangheta, nel pie -
no di una crisi economica gravissima,
con tassi di disoccupazione tra i maggio-
ri mai registrati, abbiamo tenuto duro e
anno dopo anno, abbiamo ricreato un
clima di serenità amministrativa, di con-
trollo rigoroso del bilancio, di riduzione
degli sprechi, di attenzione ai più deboli,
ai profughi e di visione prospettica delle
attività amministrative e politiche a favo-
re della città e del territorio chivassese.
Appena il Patto di Stabilità è stato allen-
tato, abbiamo messo in campo più di due
milioni di euro, per realizzare opere di
manutenzione, di valorizzazione del no -
stro patrimonio urbanistico nel centro e
nelle periferie e nuove realizzazioni, che
oggi sono sotto gli occhi di tutti: sono
oltre 40 i cantieri attivi in città dall’inizio
dell’anno e altri inizieranno entro poche
settimane, giusto il tempo di approvare
il consuntivo 2015.
Siamo stati tra i primi Enti pubblici ad
aver approvato il 7 marzo, il bilancio di
previsione 2016, cosa praticamente mai
avvenuta, anche nei periodi di “vacche
grasse”, quando non mancavano nè i tra -
sferimenti dallo Stato nè la possibilità di
contrarre mutui pluriennali.
Abbiamo sfidato i vari equilibri politici di
spartizione di poltrone ed Enti, appor-
tando le nostre proposte e talora le no -
stre aspre critiche, tali da rendere il no -
stro agire in alcune circostanze fortemen -
te ostacolato da quella minoranza pole-
mica e rancorosa che trova rifugio nella
politica del sospetto e della demagogia.
Numerose le iniziative messe in campo
dalla nostra Amministrazione, che han -

no permesso di arricchire la vita dei chi-
vassesi, pur con pochissime risorse eco-
nomiche a disposizione, voglio soltanto
citarne alcune nel campo socio culturale:
le attività strutturate sulla legalità nelle
scuole di ogni ordine e grado, il diritto di
cittadinanza e di avere pari opportunità,
le azioni per contrastare la violenza con-
tro le donne e per prevenire le malattie
correlate al gioco d’azzardo, il sostegno
agli anziani potenziando le attività del
Centro d’Incontro e il supporto ai giova-
ni con l’istituzione di un secondo Centro
Giovani attivato nel Borgo Sud Est.
Innumerevoli sono stati gli incontri con i
cittadini, ricevendoli ogni giorno a palaz-
zo municipale o durante i pomeriggi pas -
sati a bere “Un thè con il Sindaco”, ove
con realismo e senza creare false aspet-
tative o promesse, abbiamo concordato,
quando possibile, interventi nei quartieri
e nelle frazioni per migliorare Chivasso.
Il respiro internazionale comincia a di ven -

tare realtà con la nascita del Centro Stu -
di permanente sul Federalismo Europeo,
il gemellaggio con Ventotene, il probabi-
le gemellaggio con una cittadina polacca
e con Betlemme di Palestina.
Facciamo parte degli 80 Comuni del Po e
delle Colline Torinesi che vedono il pro-
prio territorio inserito tra i patrimoni del-
l’umanità tutelato dall’UNESCO.
Sono iniziati gli eventi che ricordano il
150° anniversario del Canale Cavour.
Ancora dopo 150 anni il nostro gioiello
architettonico è il simbolo di un’Italia vir -
tuosa, capace di costruire in circa 3 anni
un canale di quasi 85 km e di dare linfa
vitale alla nostra terra, fertile e unica.
Oggi il Canale Cavour può anche essere
immaginato come una grande “piazza”
o una lunga “ciclovia” capace di collega-
re la Svizzera, attraverso il lago Maggio -
re e il Ticino, al grande fiume Po e con
orgoglio, la città di Chivasso all’Europa.
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Fa’ la cosa giusta!
Il Sindaco Libero Giuffreda

incontra Vera Babout
Sindaco di Bethlehem

3 marzo 2016



Fa la cosa giusta questa Amministrazione, quando pur non
essendo obbligata da leggi, si mette in gioco per il bene del
territorio chivassese, proponendo la fusione per incorpora-
zione dei Comuni, partendo da Castagneto Po, per creare eco -
nomia di scala di tutti i servizi, pur garantendo il manteni-
mento dell’identità della municipalità.
Fa la cosa giusta Chivasso quando apre un dormitorio per i
senza tetto, pur ospitando cittadini provenienti da altri Co -
muni del circondario, o quando attiva il Punto Integrato INPS,
mettendolo a disposizione anche per cittadini di Comuni che
colpevolmente non contribuiscono a pagare le spese di ge -
stione del servizio.
Fa la cosa giusta l’Amministrazione chivassese quando insie-
me alla ex Provincia e ai Soci Privati, cambia radicalmente la
gestione della CHIND e comincia a sanare i debiti milionari
lasciati dalle passate Amministrazioni di centro destra.
Fa la cosa giusta Chivasso quando non si lascia influenzare
da coloro che minacciano o urlano, guidati da demagoghi a
cinque stelle, incapaci di tutelare il nostro territorio nei pros-
simi decenni.
Cara/o concittadina/o ti chiedo di fare la cosa giusta per la
nostra Comunità, rimanendo a fianco di coloro che lavorano
per il bene comune, senza secondi fini ed interessi personali.
Pensa che con orgoglio possiamo vantare il record di mag-
gior stabilità di governo: una giunta e una maggioranza sta-
bile e solida da circa quattro anni, al contrario di quanto ac -
cadeva in passato. Nelle giunte precedenti, per motivi vari,
abbiamo assistito a numerose sostituzioni di assessori, talo-
ra frutto di lotte intestine ai partiti o liste civiche.
Fa’ la cosa giusta rimanendo a fianco dell’Amministrazio -
ne perché molto è ancora il lavoro da fare. La nostra Am mi -
nistrazione vuole essere sempre più inclusiva, senza però
disconoscere le proprie idee e valori, che superano innanzi-
tutto il personalismo fine a se stesso a cui eravamo abituati.

Fa’ la cosa giusta insieme al Sindaco per promuovere la cul-
tura dell’accoglienza e della solidarietà rivolta ai migranti,
per evitare la costruzione di muri sia nella “testa” che ai con-
fini delle nazioni.
Farai la cosa giusta cara/o concittadina/o se sin da subito ti
metterai a disposizione affinché tra un anno potrai insieme a
noi continuare a governare la nostra città e il nostro territo-
rio, con la prospettiva di far aumentare il nostro peso speci-
fico e la nostra autorevolezza ai vari livelli istituzionali, sem-
plicemente rimanendo donne e uomini al servizio della no -
stra Comunità.
Facciamo la cosa giusta, contribuiamo a dare slancio cultura-
le, economico e sociale alla nostra Chivasso e a tutto il terri-
torio chivassese.

Il Sindaco 
Libero Ciuffreda
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CorCione MassiMo
Vice Sindaco

assessore all’Urbanistica, edilizia
Privata e ambiente 
con delega nelle seguenti materie: 
Urbanistica, Edilizia Privata, Ambiente,
Ecologia, Gestione Rifiuti, Servizi
Informativi.
e-mail: m.corcione@comune.chivasso.to.it

Castello ClaUdio
assessore ai lavori Pubblici,
Viabilità e trasporti
con delega nelle seguenti materie: 
Lavori Pubblici, Infrastrutture, Edilizia
Scolastica, Verde Pubblico, Rete
Idrografica, Servizio Idrico Integrato,
Servizi Cimiteriali, Viabilità e Trasporti.
e-mail: c.castello@comune.chivasso.to.it

BUo ClaUdia 
assessore risorse strategiche e
Patrimonio, Commercio 
e attività Produttive
con delega nelle seguenti materie: 
Bilancio, Tributi, Patrimonio,
Commercio, Attività produttive,
Agricoltura e Artigianato.
e-mail: c.buo@comune.chivasso.to.it

de Col annalisa 
assessore alle Politiche sociali,
Famiglia, lavoro 
con delega nelle seguenti materie: 
Politiche Sociali, Famiglia, Pari
Opportunità, Politiche del Lavoro,
Politiche Giovanili e Legalità.
e-mail: a.decol@comune.chivasso.to.it

Mazzoli GiUlia
assessore alla Cultura, turismo,
sport e tempo libero, istruzione,
Volontariato e associazionismo 
con delega nelle seguenti materie: 
Cultura Sport e Tempo Libero,
Istruzione, Volontariato 
e Associazionismo.
e-mail: g.mazzoli@comune.chivasso.to.it

appuntamenti per il sindaco 
tel. 011.9115230
appuntamenti assessori 
tel. 011.9115218-217

Per appuntamenti rivolgersi 
alla segreteria del sindaco 
e degli assessori
lunedì, mecoledì e venerdì dalle 9 alle 12
martedì e giovedì dalle 14 alle 17
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QUESTO GIORNALE VIENE REALIZZATO E DI STRIBUITO SENZA ALCUN COSTO A CARICO 
DEI CITTADINI ED è FINANZIATO ESCLUSIVAMENTE DALLA RACCOLTA PUBBLICITARIA.

LA GIUNTA COMUNALE

21 marzo 2016 Torino: manifestazione per le Vittime della Mafia
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2016/18: BILANCIO IN UN CONTESTO
DIFFICILE

BUO CLAUDIA 
Assessore Risorse Strategiche e Patrimonio, Commercio e Attività Produttive

Non è un segreto, e non è nemmeno un modo di dire: il
periodo che tutti stiamo attraversando non è sempli -
ce. Ci sono ambiti legati all’amministrazione comuna -

le, primo fra tutti la redazione del bilancio, che ne subiscono i
risvolti. Ne parliamo con l’asssessore Claudia Buo: «Il bilancio
di previsione relativo al triennio 2016-2018 è stato predisposto
in un contesto di grandi incertezze: gli effetti della crisi che
investe non solo il nostro paese, ma gran parte del mondo svi-
luppato, non può che avere risvolti anche sul bilancio del no -
stro Comune – spiega, e argomenta – Mentre a livello nazio-
nale la spendig-review, tanto decantata, sembra quasi scom-
parsa dall’agenda politica, il peso degli obiettivi di risparmio
sono ancora una volta in gran parte caricati sulle spalle degli
Enti Locali. I famosi privilegi ed i numerosi enti inutili sembra-
no resistere intatti, ancora una volta si è imboccata la strada
più facile, ma meno giusta, dell’indiscriminato taglio delle ri -
sorse ai Comuni: non solo Chivasso, ma tutti gli Enti Locali
hanno infatti subito un’altra riduzione ai trasferimenti».
E quindi? «Nonostante le condizioni di lavoro tutt’altro che
favorevoli, cui peraltro devono sottostare tutti gli amministra-
tori locali, quest’anno siamo riusciti ad approvare il bilancio di
previsione nello scorso mese di Marzo, fra i primi a livello
nazionale». Quali sono stati i principi ispiratori nel lavoro del-
l’assessorato? «Nell’approntare il bilancio ci siamo lasciati gui -
dare dal principio di evitare, per quanto possibile, l’aumento
della pressione fiscale, in totale controtendenza a quanto fat -
to da amministrazioni precedenti, ed abbiamo così cercato
le strade migliori in modo da compensare la riduzione delle
entrate con un’ulteriore ottimizzazione delle spese. Quanto ai
tributi locali, la parte più influenzata dall’azione dell’Am mi -
nistrazione, niente TASI sulle abitazioni principali, insieme a
tutta una serie di modifiche relativamente all’IMU volte a ri -
durre, per quanto possibile, la pressione fiscale sui cittadini».
Andando a fondo nell’argomento: «Il minor gettito derivato
dalle agevolazioni IMU e TASI introdotte dal 2016 dovrà esser
compensato da trasferimenti statali, secondo le rassicurazioni
da parte dello stato centrale e le parole spese dai nostri rap-
presentanti politici di governo».
Altro tema dell’assessorato è quello dei servizi: «Siamo infine
riusciti anche quest’anno ad evitare aumenti dei servizi a do -
manda individuale: la mensa, l’assistenza scolastica, i traspor-
ti, i servizi per disabili, le rette degli asili rimarranno invariati,
in controtendenza ai normali servizi e beni di consumo. E non-
ostante la penuria di risorse in entrata, siamo anche stati in
grado di ritagliare un incremento degli accantonamenti a tute-
la delle morosità».
Continua Buo: «È giusto però dire con massima chiarezza che
i margini per ulteriori manovre di riduzione della spesa sono
arrivate al capolinea: se continuerà la tendenza a ridurre i tra-
sferimenti agli Enti Locali, non si potrà che andare ad incide-
re anche sui servizi erogati, già a partire dai prossimi esercizi».
Argomento Tassa Rifiuti: «C’è stato, purtroppo, un leggero au -
mento, su cui il nostro Comune, alla luce delle normative na -
zionali, non ha sostanzialmente margini di manovra. 
L’andamento positivo o negativo di questa, dipenderà quin -
di esclusivamente dalla capacità dei nuovi amministratori di
Seta di rendere efficiente l’operato della Società deputata alla
raccolta rifiuti nel Consorzio di cui Chivasso fa parte».

Cambiando tema, fronte investimenti: «Il leggero allentamen-
to dei vincoli del patto di stabilità negli ultimissimi mesi dello
scorso anno, in unione alla capacità di quest’Amministrazione
di impegnare velocemente risorse fino ad ora congelate, ci ha
finalmente permesso di partire con importanti interventi sulla
nostra città. I primi cantieri sono sotto gli occhi di tutti, ed altri
ne partiranno nei prossimi mesi: un ottimo messaggio per i
cittadini e soprattutto per l’economia locale».
Ancora sugli investimenti: «Per il 2016 grazie alle novità pre-
viste nella legge di stabilità abbiamo superato parzialmen -
te i vincoli di spesa attraverso il complesso meccanismo del
fondo pluriennale vincolato: la speranza è che questa possibi-
lità non si riveli un episodio isolato, ma si conservi e venga
anzi ampliata per gli anni a venire. Gli investimenti pubblici,
soprattutto in presenza di risorse disponibili, sono un dovere
nei confronti dei cittadini contribuenti, ma un ottimo volano
per avviare la ripresa economica anche a livello locale. Se infi-
ne osserviamo il bilancio di Chivasso con il lume della ragio-
ne, laicamente e senza pregiudizi ideologici, e lo paragoniamo
a quello degli oltre mille comuni di dimensioni assimilabili
in Italia, potremo scoprirne aspetti interessanti. Ad esempio
che gli investimenti per Viabilità e Trasporti sono superiori del
30% alla media nazionale, per la Cultura di oltre il 30%, per
l’Istruzione di oltre il 40%, per lo Sviluppo economico di oltre
il 40%».
In conclusione: «Non viviamo nel migliore dei mondi possi -
bili, questo è certo. Ma altrettanto certo è che quest’Am mi -
nistrazione in tempi di estrema crisi ha saputo ridurre drasti-
camente gli sprechi della macchina comunale ed i costi della
politica, ha demolito i debiti allegramente contratti in passato
e sta finalmente provando a rilanciare, per quanto consentito
dal patto di stabilità, gli investimenti. Con buona pace delle
opposizioni che, appena risvegliatesi dal letargo in vista delle
prossime elezioni, cercano di vendere ai cittadini chivassesi
una fantomatica ricetta che dovrebbe, udite udite: diminuire le
tasse, aumentare i servizi, ed in sovrappiù, nientepopodime-
no che … sbloccare gli investimenti! Insomma, una ricetta
magica per far crescere un favoloso albero dei soldi... ma che
ricorda tanto quella suggerita a Pinocchio per moltiplicare i
propri zecchini al Campo dei Miracoli».

A.B.
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CASTELLO CLAUDIO
Assessore ai Lavori Pubblici, Viabilità e Trasporti

Cantieri, innovazioni, per una città che – non è un eufe-
mismo – cambia davvero volto. Questa è la primavera
che sta caratterizzando Chivasso: in questa chiacchie-

rata con l’assessore Claudio Castello vi diamo solo alcune
anticipazioni di quanto potrete leggere, in modo molto più
approfondito, all’interno di questo giornale.
Cominciamo dal progetto legato al Cimitero cittadino: «Ab -
biamo concluso il progetto per il raddoppio del cimitero: ver-
ranno realizzati contestualmente anche dei nuovi  loculari nei
cimiteri Castelrosso e Boschetto, nel capoluogo verranno rea -
lizzati oltre 4 mila loculi, 110 tombe di famiglia, campi di inu-
mazione, cinerari per la dispersione delle ceneri e poi ci sarà
un’area dedicata ai cosiddetti “morti senza croce” e, conte-
stualmente su via Caluso, crescerà anche un’ampia area par-
cheggio. 
«Ci aspetta una serie di cambiamenti, alcuni dei quali possia-
mo definire strutturali ed epocali», spiega Castello, che fa ri -
ferimento per esempio ai lavori per la stazione, che aprirà an -
che a nord, su via Ceresa e via Caluso: «Il progetto compren-
de il prolungamento dal sesto binario fino a via Ceresa, il pas -
saggio a raso con copertura antipioggia che colleghi la sta-
zione anche sul suo lato nord della città».
E non solo: «È stato realizzato il nuovo viale su via Po, con
relative siepi e arredo urbano: un progetto che collegherà
ancora meglio la parte centrale della città con quella periferi-
ca – continua Castello – E dal punto di vista delle riqualifica-
zioni, citiamo qualche esempio: via San Marco, sul tratto da
via Defendente Ferrari, sarà riqualificata con porfido e pietre
di Luserna per il camminamento, e con lampioni a led pensi-
li per l’illuminazione. Il nostro obiettivo, riqualificando anche
via Portis, via Misericordia e via Confraternita, è la progressi-
va riqualificazione di buona parte del centro».
Stesso discorso dicasi per viale Cavour: «Iniziati i lavori di
riqualificazione, che possiamo definire ancora una volta sto-
rici: viale Cavour dall’intersezione con via Vittorio Veneto a
Viale Vigili del Fuoco avrà un nuovo marciapiede, aiuole e
nella stessa area stiamo procedendo alla sostituzione degli
alberi» e fino l’intersezione con via Mezzano la realizzazione
di un camminamento ciclo pedonale. Nella stessa area (via
Mezzano, viale Vittorio Veneto, viale Vigili del Fuoco) si sta

realizzando una rotonda, con 4 attraversamenti pedonali in
sicurezza.
Altra zona, quella di via Nino Costa: «Un’area che riqualifi-
cheremo, con un parcheggio di oltre 600 metri quadrati, in un
ampio contesto di viali alberati, per circa 40 posti auto». A
proposito di verde, Castello prosegue: «Non dimentichiamo
l’area Nadone, che vedrà l’installazione di giochi multifunzio-
nali, con altalene e giochi a molla e la nuova piazza Bradac,
zona mercatale, migliorata su due livelli sia con verde e gio-
chi che con la riqualificazione dell’area».
E ancora: «Abbiamo sostituito i giochi in via Po e nel parco
del Mauriziano, provvedendo anche al rifacimento della pa -
vimentazione antitraumi. Siamo alla fase di cantierizzazione
e quindi realizzazione della strada nella zona dell’Argine a
Pratoregio, che da una parte mette in sicurezza l’uscita dei
dipendenti RIVOIRA verso via Settimo Nord, dall’altra verso
via Volpiano e via Foglizzo. Passando alle strutture sportive,
siamo felici di annunciare la nuova pista di atletica allo sta-
dio Rava, con la demolizione della vecchia tribuna lato pisci-
na, e l’allestimento di una mini palestra per gli atleti e pista
di riscaldamento».
Infine, un’importante nota sul lato sicurezza scolastica: «Sia -
mo all’avanguardia nell’uso della tecnologia nell’area metro-
politana per la messa in sicurezza dei soffitti scolastici. Con -
cluse le verifiche strutturali nei plessi scolastici più grandi
Marconi/Blatta/Mazzucchelli/Demetrio Cosola, abbiamo com-
piuto una approfondita mappatura anche dei plessi più pic-
coli Bambi, Peter Pan, Marsan, Aquilone, Betlemme, Bo schet -
to e Castelrosso. Possiamo dire che al momento tutto è sotto
controllo, grazie all’analisi ad infrarossi: per ogni scuola vie -
ne redatto una sorta di libretto sanitario, che riporta gli inter-
venti da fare, durante i periodi di chiusura. Il traguardo che ci
poniamo con il Ministero, sempre parlando di scuole, è arri-
vare ad un abbattimento completo delle barriere architettoni-
che. In questa direzione è stata la costruzione di ascensori
per l’elementare e media di Castelrosso (scuola di 3 piani) e
per la Marconi».

A.B.
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CORCIONE MASSIMO - Vicesindaco
Assessore all’Urbanistica, Edilizia Privata e Ambiente

Non si sono fermati con l’inverno i progetti e i lavori per
rendere Chivasso sempre più moderna, vivibile e a mi -
sura di cittadino. Fra ambiente e innovazione tecnologi-

ca, facciamo il punto con l’assessore Massimo Corcione. 
«Cominciamo dall’ambiente – spiega l’assessore – e partiamo
da Via Ceresa, dove riprendono i lavori per la pista ciclabile
che non vedranno alcun attraversamento ma una logica con-
tinuità sul lato sinistro della carreggiata». E i parcheggi?
«Niente paura: saranno creati oltre che sul lato destro della
carreggiata anche nella strada interna a via Ceresa 67; inoltre,
in fondo alla via, verrà realizzata una nuova area parcheg-
gio». Altra novità è in via Blatta: «La strada diventerà a parti-
re da settembre ZTL in orario di ingresso e uscita dai plessi
scolastici. Ci teniamo molto – spiega Corcione – Si tratta di
un’azione che guarda alla sicurezza dei nostri ragazzi e all’i-
dea di poter andare a scuola camminando. Sarà possibile
sostare gratuitamente presso il piazzale Ceresa con apposito
tagliando ed esponendo il disco orario: una piccola rivoluzio-
ne, insomma. Invece, in via Bradac sono partiti i lavori per il
rifacimento della piazza attesa da anni. In sinergia con l’area
lavori pubblici verrà realizzata una nuova area giochi, terraz-
zamenti, piantumazioni ed un’area incontro. Lo spazio dedi-
cato al parcheggio e al mercato settimanale del martedì verrà
completato da un area verde». 
Novità anche al Parco Mauriziano: «Saranno sostituiti i giochi
per bambini e verrà creata una nuova area fitness completa
di ogni attrezzatura per gli amanti del crossfit, calisthenics o
del semplice esercizio fisico. Come assessorato non possia-
mo che essere felici di portare avanti una politica rivolta ai più
piccoli e al benessere psicofisico dei tantissimi atleti che gra-
vitano intorno a questo polmone verde». 
Ci spostiamo in riva al Po e parliamo di Sabiunè: «Prose -
guono i lavori di collegamento ed estensione dell’area parco.
L’area oggetto di intervento ricade a destra del ponte che ci
separa dalla collina, e questo è un progetto cui teniamo mol-
tissimo, in sinergia con le Politiche Sociali: siamo infatti riu -
sciti a dimostrare che con l’ambiente si può creare lavoro».
Argomenta Corcione: «Con questa iniziativa delle persone so -
no state impiegate per alcuni mesi nei lavori di risistemazio-
ne dell’area.  

Non è però l’unico risultato raggiunto con il Sabiunè: si è in -
fatti sviluppata una grande sinergia con diverse associazioni
promotrici del progetto con le quali speriamo di poter defini-
re a breve una convenzione sfruttando un altro progetto del-
l’amministrazione ovvero Cittadinanza Attiva».
Cambiamo argomento e parliamo di rifiuti: «Quello che ab -
biamo davanti sarà un anno di sperimentazioni nel tentati -
vo di migliorare il servizio e di differenziare maggiormente la
raccolta. Ci saranno pertanto novità sul tema degli sfalci, area
mercatale, spazzamento strade, per le quali incontreremo i
cittadini interessati al fine di illustrare le proposte ed ascolta-
re i suggerimenti. I problemi sono certamente molti su que-
sto fronte – aggiunge l’assessore – ma con la collaborazione
di tutti anche alcune pessime abitudini, come lo scarico abu-
sivo, possono essere vinte.
Dal presente al futuro: parliamo dell’Agenda per Chivasso.
«Lo scopo è quello di offrire una guida ragionata di punti su
cui l’Amministrazione può prendere provvedimenti per il pre-
sente e per il futuro della città. Abbiamo incontrato oltre 30
professionisti, i sindaci della zona omogenea ed un incon -
tro aperto alla cittadinanza». E poi? «Abbiamo promosso un
sondaggio in tre appuntamenti mercatali, aperto una pagina
Facebook con oltre 8.000 visualizzazioni e un apposito blog su
cui lasciare idee e suggerimenti. Il lavoro finito è quindi la
somma delle visioni che potrà indirizzare le scelte del nuovo
PRGC. Per illustrare il lavoro svolto è stato invitato in Con -
siglio Comunale il Prof. Durbiano del Politecnico di Torino che
ha condotto lo studio con la sua equipe».
Ultimo tema, molto caro all’amministrazione, è il nuovo por-
tale dei servizi on-line e lo sportello unico polivalente. «Effi -
cienza ed efficacia sono le parole d’ordine di questo nuovo
servizio che permetterà all’utente di svolgere molte azioni
direttamente da casa con il proprio PC. Per i più informatizza-
ti sarà quindi possibile stampare in proprio molti certificati o
seguire l’iter dei processi amministrativi che li riguardano.
Per chi invece ha meno dimestichezza con il mezzo informati-
co lo sportello polivalente viene in soccorso, proprio per evi-
tare al cittadino di perdersi nei meandri della burocrazia al
fine di effettuare ed avviare le diverse pratiche». 

A.B.



8

SEGNALI DI SPERANZA...

pa
ro

la
 a

gl
i a

ss
es

so
ri

MAGGIO 2016

Primavera: tempo di risveglio, di sole. E perché no, di
speranza. Ecco che arriva proprio dall’Assessorato alle
Politiche sociali un segnale di speranza. 

Sarebbe meglio dire più di un segnale, perché ogni tanto le
buone notizie non vengono da sole. Ma quali sono, queste
buone notizie? Lo chiediamo all’assessore Annalisa De Col:
«Intanto partiamo da una novità davvero positiva, che può
essere un sostegno per tutti i chivassesi. Parlo dello sportel-
lo per il Microcredito, che è già operativo in Comune, il ve -
nerdì mattina. Si tratta di un’iniziativa, pensata insieme alla
Fondazione Operti, che ha l’intenzione di sostenere la picco-
la imprenditoria, femminile ma non solo, di aiutare lo svilup-
po di idee lavorative, di aiutare a far nascere nuove imprese».
Come funziona questo sportello? «Faremo per così dire da
“filtro” alle richieste, che ovviamente devono essere solvibi-
li, per l’accesso a piccole forme di credito. Poi il progetto ver -
rà curato dalla Fondazione».
E non solo: «Fra i vari prestiti che potranno essere richiesti ci
sarà quello cosiddetto “della speranza”. Parliamo di un so ste -
gno per situazioni particolari, non necessariamente impren-
ditoriali, che potrà essere elargito – sempre verificandone la
solvibilità – fino a un massimo di 7.500 euro».
Speranza. E buone notizie, si diceva. «Proseguono a pieno
regime le attività del nostro punto antiviolenza, un’iniziativa

in cui crediamo molto. E poi c’è un’altra cosa, che se non è
ancora una buona notizia, speriamo lo diventi presto».
De Col si riferisce al tema dormitorio: «Come i cittadini sanno
è la struttura che questo inverno ha funzionato molto bene,
anche grazie a una sinergia con tutto il mondo associazioni-
stico locale. Il volontariato è una risorsa fondamentale per
noi non solo in questa iniziativa ma in tutte le nostre attività.
Il progetto prevede la chiusura del dormitorio ad aprile: pos -
so dire che stiamo cercando di reperire i fondi per tenerla
aperta anche nei mesi successivi, e non aspettare novembre
prossimo per riaprirla. Terremo aggiornati i cittadini».
E infine, un’altra buona notizia: «Presto sarà a disposizione
dei cittadini un mezzo coibentato. Si tratta di un veicolo che
potrà permettere la realizzazione di un progetto cui teniamo
molto: la raccolta e la redistribuzione del cibo in surplus e
non utilizzato da supermercati e attività commerciali, a favo-
re dei più bisognosi. Una ditta che ha stipulato con noi la con-
venzione si sta occupando di reperire i fondi necessari attra-
verso la pubblicità e, contestualmente alla raccolta, sta già
partendo con la sensibilizzazione al tema verso le attività del
territorio. È un’iniziativa che, in pratica, a parte il carburante,
non costerebbe nulla all’amministrazione, che la realizzereb-
be anche grazie al sostegno del Volontariato chivassese».

A.B.

DE COL ANNALISA
Assessore alle Politiche Sociali, Famiglia, Lavoro

CULTURA, EVENTI: 
UNA PRIMAVERA DA VIVERE

MAZZOLI GIULIA
Assessore alla Cultura, Turismo, Sport e Tempo Libero, Istruzione, Volontariato e Associazionismo 

Una partecipazione sempre più stretta con le realtà so -
ciali cittadine, progetti in corso e molti altri in parten-
za: così Chivasso si prepara a una stagione da vivere

molto intensamente. Una stagione che ci racconta l’assesso-
re Giulia Mazzoli. 
«Fino a giugno avremo il grande evento dedicato al Canale
Cavour: una kermesse culturale e turistica, che spazierà dalla
cicloturistica, allo slow food, alla cultura, appunto. Ogni gior-
no ci sarà qualche iniziativa per la popolazione e gli interes-
sati».
C’è un altro momento cui Chivasso tiene particolarmente:
«Parliamo del centenario di Guido Gozzano – spiega l’asses-
sore – Noi siamo particolarmente legati a questo, perché il
nostro teatro fu progettato da suo padre. Sono previste aper -
ture straordinarie e vogliamo valorizzare la struttura al mas-
simo». 
Argomento sport e scuole: «Partiamo dallo sport. Ci sono
voluti anni, ma finalmente, grazie anche all’abbattimento di
vecchi manufatti e a un grande lavoro, abbiamo una nuova
pista d’atletica allo Stadio Rava. Potremo ospitare anche ga -
re interregionali. Parlando invece di scuola, è partito il di -
men sionamento dei circoli, che da quattro che erano sono
diventati due. In questo modo, da un lato ovviamo alle poche

presenze in alcuni plessi, dall’altro alla carenza di dirigenti».
Soddisfazione anche per come sta andando il progetto di
educazione per gli adulti: «Nelle sedi della Blatta e dell’alber-
ghiero procede molto bene la scuola serale per adulti, un
progetto cui teniamo moltissimo e che ci regala soddisfazio-
ni». Ancora tornando alle scuole: «Stiamo procedendo alla
messa in sicurezza di tutti gli edifici, per quanto riguarda so -
lette e soffitti. Inoltre a Castelrosso e alla Marconi abbiamo
dotato gli istituti di due ascensori».
Una parola, infine, sul progetto dislessia: «Ci fa molto piace-
re come l’iniziativa stia andando per il meglio, ospitata dalla
biblioteca. E poi procede, a gonfie vele, il progetto “Chivasso
Città dei Bambini”, grazie alla collaborazione con Eaton: per-
seguiamo l’obiettivo di aiutare a diffondere conoscenze,  com -
petenze, a condividere pratiche, come lettura, musica, edu-
cazione alimentare e motricità».
«Tutto questo – conclude Mazzoli – ci tengo a ricordarlo co -
me sempre, è possibile da un lato grazie all’impegno del -
l’Amministrazione, ma dall’altro anche con l’aiuto del mondo
associazionistico chivassese, il cui aiuto è sempre più fonda-
mentale in tutti i nostri progetti».

A.B.
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CANALE
CAVOUR
23.000 km di rete idrografica
per l’Agricoltura

I l Canale Cavour, pur con la sua storia fatta di chiaroscu-
ri, a distanza di 150 anni costituisce ancora una monu-
mentale testimonianza di eccellenza italiana.

L’intuizione geniale di un singolo, l’agrimensore Fran ce -
sco Rossi, fatta propria da una classe politica di straordi-
naria autorevolezza, in unione al genio ingegneristico di
scuola tutta piemontese ed all’abnegazione al lavoro delle
manovalanze, hanno portato a termine un’opera che anco-
ra oggi serve più di 300.000 ettari di campagne, renden-
dole fertili e continuando a portarvi lavoro e benessere.
Senza dimenticare che la stessa costruzione dell’opera ha
avuto notevolissime ricadute in termini occupazionali, for -
te dei 14.000 operai impiegati e delle enormi quantità di
materiali da costruzione: in tempi di congelamento pres-
soché totale degli investimenti pubblici, la storia del Ca -
nale Cavour può davvero costituire un ottimo spunto per
ripensare ai lacci ormai troppo stretti del patto di stabilità.
Ma è soprattutto l’eccezionale visione politica, prima di
Ottavio Thaon de Revel, poi condivisa da Camillo Cavour
ed infine da Quintino Sella, che lascia ammirati. Visione
fatta di chiara coscienza della funzione dello Stato e di
volontà di perseguire il benessere dell’uomo in termini di
dignità e di lavoro.
Un’incrollabile fiducia nelle proprie capacità e nel progres-
so umano che ha portato infine ad investimenti massicci
per un’opera che ancora oggi, a distanza di 150 anni, rap-
presenta la maggiore opera di regimazione delle acque sul
territorio nazionale, e che allora rappresentava una sfida a
livello europeo. Ma le celebrazioni devono costituire anche
un’occasione per guardare con maggior attenzione al pa -
trimonio costituito della rete irrigua locale, ben gestita dai
nostri Consorzi e prezioso patrimonio per l’Agricoltura.
Il reticolo idrografico consortile è quotidiana presenza
nella vita di tutti i cittadini chivassesi: pensiamo alla
Roggia San Marco, che attraversa tutto il centro storico a
pochissimi passi da palazzo Santa Chiara, come pure alla
Roggia Campagna.
Ormai parte integrante del paesaggio urbano e campestre,
riveste un’importante funzione non solo in termini di regi-
mazione della acque a fini agricoli, ma anche nella prote-
zione della città dal rischio idrogeologico, reso sempre più
acuto dagli evidenti mutamenti climatici.
Ed è per questo motivo che è nelle intenzioni di questa
Amministrazione riconoscere questo ruolo non soltanto a
livello formale, ma proseguendo concretamente nel per-
corso iniziato già nei precedenti esercizi, destinando ade-
guate risorse alla realizzazione di tutti gli interventi strut-
turali necessari. L’obiettivo e quello di portare a termine
con il nostro mandato, un piano di completa revisione di
tutto il reticolo irriguo chivassese, secondo le indicazioni
dei Consorzi. Senza dimenticare la rete irrigua è di tutti, ed
al servizio di tutti.



Cento cinquanta anni e non dimostrarli, questa
è l’età del nostro gioiello architettonico, del sim -
bolo di un’Italia virtuosa, capace di costruire

in circa 3 anni un canale di quasi 85 km, che attra-
versa più di una ventina di Comuni, tre Province e di
dare linfa vitale, alla nostra terra, fertile e unica, in
particolare alla coltura di un riso di qualità che cre-
sce rigoglioso nella nostra pianura.
Non sfugge l’importanza anche culturale di questa
opera, né il grande impulso che diede allo sviluppo
del nostro territorio.
Ma il nostro sguardo è rivolto non solo al passato,
per il supporto indispensabile dato alla nostra agri-
coltura, ma anche a quanto il Canale Cavour, ci rega-
lerà nel futuro prossimo:
nuove opportunità di crescita, d’incontro tra i popo-
li, di sviluppo sostenibile e rispettoso dell’ambiente.

Proprio così, perché il Canale Cavour, può essere
anche immaginato come una grande “piazza” o una
lunga “ciclovia” capace di collegare la Svizzera, at -
traverso il lago Maggiore e il Ticino, al grande fiume
Po e con orgoglio, la città di Chivasso all’Europa.
Quanti alberghi, B&B, officine, osterie, manifesta-
zioni culturali, avranno come centro di aggregazione
questo straordinario patrimonio acquatico.
Il nome ricorda Camillo Benso di Cavour, che ne fu
tra i promotori, grande statista della fine dell’800 
e tra i fondatori dell’Italia virtuosa, capace 

di unire, anche fisicamente i territori e le popolazioni.
L’opera monumentale di presa delle acque del fiume
Po è situata a circa 200 metri ad est del ponte di
Chivasso sulla sinistra idrografica del fiume e a cir -
ca 400 metri a valle del ponte stradale che collega
Chivasso con la collina.
Dopo alcuni km in direzione est il canale Cavour
sovrapassa la Dora Baltea con un ponte canale (altro
capolavoro ingegneristico) e ne riceve poco dopo l’ap -
 porto idrico che gli giunge grazie al Canale Farini, il
quale a sua volta capta le acque della Dora nei pres-
si di Saluggia.
L’apporto idrico della Dora Baltea, che ha un regime
idrologico caratterizzato da piene estive e magre in -
vernali (l’esatto opposto del Po), è essenziale soprat-
tutto in estate in quanto supplisce alle gravi carenze
di portata del Po in quella stagione.
Quanta saggezza, quanto rispetto per il ciclo natura-
le delle stagioni e del conseguente lavoro dei nostri
contadini ed in particolare dei risicoltori.
In questi giorni vogliamo parlare proprio di que -
sto, di quanto dobbiamo a chi ha saputo immagina-
re il futuro del nostro territorio, ma anche di quante
nuove possibilità ci offre il Canale Cavour e di quan-
to benessere saprà ancora elargire, se saremo capa-
ci di mettere insieme visioni e risorse, al servizio
delle nostre Comunità.
Dalle mostre fotografiche agli spettacoli teatra -
li, dalle degustazioni dei prodotti delle nostre terre
al le nuove proposte turistiche, vogliamo che il 150°
anniversario della costruzione del Canale Cavour,
rappresenti una straordinaria occasione di cono-
scenza della nostra città e di tutto il territorio chi -
vassese. 
Un grazie particolare a tutti gli Enti sovracomunali e
agli sponsor che hanno creduto in questo progetto,
ai volontari che non faranno mancare il loro soste-
gno e a tutti i cittadini, che con la loro partecipazio-
ne alle manifestazioni che si susseguiranno da apri-
le ai primi di giugno, contribuiranno a far crescere la
consapevolezza della straordinaria ricchezza di cui
siamo eredi e che siamo chiamati a consegnare alle
future generazioni.

150° Anniversario del Canale Cavour

IL SALUTO DEL SINDACO 
E DELL’AMMINISTRAZIONE

Sabato 9 aprile, nelle sale del
Palazzo Einaudi, a Chivasso, si
è inaugurata la mostra fotogra-
fica di Irene Cabiati «il Canale
Cavour - 150 anni di benessere».
L’esposizione è promossa, in oc -
casione del 150° della inaugu-
razione del Canale Cavour, dal
Museo Regionale di Scienze Na -
turali di Torino in collaborazio-
ne con la Città di Chivasso.
Il reportage fotografico di Irene
Cabiati, corredato da un cata -
logo, illustra il percorso del Ca -
nale nella piana delle risaie, ne
racconta le peculiarità ingegne-
ristiche, la storia e la relazione
con il territorio ed è arricchita
da immagini storiche, riprodu-
zioni dei disegni originali e do -
cumenti messi a disposizione
dalle Associazioni di Irriga zio -
ne Est Sesia di Novara e Ovest
Sesia di Vercelli che gestiscono
il vasto comprensorio irriguo del
Canale Cavour su concessione
della Regione Piemonte.
L’esposizione, composta da un
centinaio di fotografie, è suddi-
visa in quattro sezioni principa-
li che seguono il percorso del
Canale Cavour e fanno riferi-
mento agli incroci con altre vie
d’acqua con cui il Canale inter-
ferisce: “Dal Po alla Do -
ra Baltea”, “Dalla Dora
al Naviglio di Ivrea”,
“Dal Naviglio di Ivrea
al Sesia” “Dal Sesia al
Tic ino”.
Una sezione della mo -
stra è dedicata agli arti-
coli pubblicati sul quo-
tidiano La Stampa, che
a quel tempo usciva con
il nome Gazzetta Pie -
mon tese, e che narrano
alcune vicende legate
alla costruzione del Ca -
nale.
Fanno da corollario al -
la mostra due video “il
Canale Cavour” e “I co -
lori del Canale». Il cata-
logo fotografico, pub-
blicato dal Museo Re -

Fotografie di    I  

IL CANALE C
150 ANNI DI B



 i    Irene Cabiati

 E CAVOUR
  I BENESSERE

gionale di Scienze Natura  -
li di Torino, nella parte intro-
duttiva, percorre la storia del
Canale Cavour e le sue rela-
zioni con il territorio, la fun-
zione fondamentale delle As -
sociazioni di Irrigazione Est
Sesia di Novara e Ovest Se -
sia di Vercelli, unite nella co -
u tenza canali Cavour, e del -
l’Archivio Storico delle Ac -
que e delle Terre Irrigue dei
ca nali Cavour a Novara che
ne cu  stodisce la vastissima
documen tazione storica.

Ingresso libero

Mostra: il Canale Cavour - 
150 anni di benessere
Periodo: 
9 aprile - 5 giugno 2016
Sede: Palazzo Einaudi, 
Piazza d’Armi 6, Chivasso,
tel. +39 011 910 3591
Orari: feriali 15-19; 
festivi 10-12 e 15-19
Nei giorni feriali apertura a
gruppi e scuole prenotando
allo Sportello Turistico Città 
di Chivasso tel. 011 046
9920 e-mail: sportello.turi-
smo@comune.chivasso.to.it
www.comune.chivasso.to.it
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Il Comune di Chivasso ha siglato una convenzione con la Fon -
dazione Don Mario Operti per l’apertura di un ufficio dedicato
ai servizi di prestito per soggetti “non bancabili”, ovvero colo -
ro che non possono far ricorso per
carenza di garanzie al credito ordi-
nario.
Il microcredito è nato con l’o-
biettivo di facilitare la realizzazio -
ne di attività imprenditoriali e di
lavoro autonomo di soggetti che
non sono in grado di fornire valide
garanzie alle banche e che da soli
non riuscirebbero a ottenere le ri -
sorse necessarie per sviluppare la
propria iniziativa. 
Una modalità utile per sostenere
piccole iniziative economiche spe-
cificatamente indirizzate a coloro che hanno difficoltà ad acce-
dere a finanziamenti attraverso canali convenzionali.
L’agevolazione regionale prevede la concessione di un finanzia-

mento con “garanzia sostitutiva” a tutela del titolare del bene-
ficio verso la banca.
Il prestito della speranza è un’opportunità per le perso -

ne in difficoltà economica, giova-
ni in cerca di occupazione, giova-
ni coppie all’inizio del loro per-
corso di famiglia.
Dopo l’istruttoria preliminare, la
richiesta viene inviata alla banca
convenzionata per la valutazione
e l’erogazione del prestito.
Il servizio è gestito da volontari
al tamente qualificati della Fon -
da zione don Mario operti
onlus.
L’ufficio è aperto il venerdì dalle
ore 9.00 alle ore 12.00 al I piano

del Palazzo Municipale. Gli interessati devono prendere ap -
puntamento telefonando allo 011 9115480 durante l’orario
degli uffici comunali.

L’area del Parco del Po, ha ottenuto da parte dell’UNESCO il
riconoscimento a riserva della Biosfera nel programma Man
and Biosphere, diventando così patrimonio dell’umanità. 
Chivasso, con il Canale Cavour e la sua collina, ha infatti otte-
nuto questo importante riconoscimento per un territorio che
ha peculiari caratteristiche sia dal punto di vista naturalistico
che faunistico. 
Il Sindaco Libero Ciuffreda ha espresso la sua soddisfazione,
ringraziando il presidente del Parco del Po il dr. Valter Giu -
liano e il direttore, il dr. Ippolito Ostellino, per il lavoro svolto
con professionalità e grande passione. “Un risultato impor-
tante – ha così commentato – che proietta il nostro territorio
in un ambito internazionale, valorizzando le straordinarie pe -
culiarità di un ecosistema unico che coinvolge molti dei nostri
Comuni ed è per tutti noi una preziosa risorsa naturale, pae-
saggistica e culturale”.
In questo contesto si inseriscono perfettamente i due proget-
ti di valorizzazione delle sponde del Po che l’amministrazione
comunale ha fortemente voluto: “Sabbiunè” e “Da Ponte a
Ponte”.

Il continuo sviluppo delle
attività e la crescita conti-
nua di allievi e corsi, han -
no reso necessario anche
un adeguamento degli spa -
zi: l’Associazione Musica -
le Sinigaglia in questi anni
ha profuso energie e risor-
se per la ristrutturazione e
l’adeguamento dei locali.
Si sono da poco conclusi
importanti lavori di ristrut-
turazione che hanno per-
messo di rinnovare com-
pletamente alcuni am bien -
ti rendendoli più accoglien -
ti e funzionali. 
Fondamentale è stato l’interessamento dell’Ammini stra -
zione Comunale per aver fatto conoscere ai vertici di En -
durance Overseas srl la realtà dell’istituto “Sinigaglia”,
rendendo possibile l’abbinamento del marchio della mul-
tinazionale con l’attività culturale e didattica dell’istituto
chivassese.
La nuova sala polifunzionale è stata realizzata grazie alla
sensibilità ed al contributo erogato dalla Endurance Over -
seas srl che ha sede nell’area Chind a Chivasso.
Erano presenti all’inaugurazione, tra le molte personalità
legate all’Istituto chivassese, l’Amministratore Delegato
della Società Endurance Overseas Srl Massimo Venuti, il
Sindaco Libero Ciuffreda, l’Assessore alla Cultura Giulia
Mazzoli, la direttrice dell’Istituto Miriam Mazzoni ed il
Presidente dell’Associazione Sinigaglia Paolo Fasolo.

Inaugurata il 18 marzo all’Istituto Musicale
Comunale “Leone Sinigaglia”

LA “SALA ENDURANCE”

MICROCREDITO: Porte di accesso 
al credito per soggetti “non bancabili”

PARCO DEL PO PATRIMONIO
DELL’UNESCO

Riserva della Biosfera nel programma 
Man and Biosphere
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Il Progetto S.P.R.A.R. del Co -
mune di Chivasso è ormai giun -
to al terzo anno di gestione.
Tante sono state le donne che
in questi anni si sono avvicen-
date. Tante nazionalità, tante
storie, tante speranze, acco-
munate da un’unica volontà:
ricominciare una nuova vita.
Una delle attività fondamen-
tali del Progetto è infatti la
crea zione ed il successivo con-
solidamento della rete territo-
riale di sostegno, indispensa-
bile per avviare e supportare 
i percorsi di autonomia e fa -
vorire l’integrazione sociale e
culturale.
Tale attività non può prescin-
dere dal progressivo abbattimento delle
“distanze sociali”, dei pregiudizi e delle
ostilità anche attraverso una politica di
educazione al rispetto della diversità, at -
traverso spirito di accoglienza, mutua ac -
cettazione e solidarietà. 
L’integrazione è fatta di momenti di co -
noscenza reciproca e di condivisione di
in teressi comuni che passano anche e so -
prattutto attraverso tutto ciò che comu-
nemente chiamiamo cultura e solidarie-

tà: ottimi viatici per vincere l’esclusione
sociale. In tale contesto sono stati stabi -
liti una serie di contatti e collaborazioni
con numerose istituzioni ed altre realtà
presenti sul territorio, fra le quali, a tito-
lo esemplificativo, citiamo: le Scuole Me -
die Superiori di Chivasso, il Centro per
l’Impiego, l’Asl TO4, il C.I.S.S., l’Agenzia
delle Entrate, la Parrocchia di San Giu -
seppe Lavoratore, l’Agenzia formativa
“Cam pus Lab”, la sezione della Caritas di

Castelrosso, la sezione chivassese della
Croce Rossa Italiana, e le Associazioni:
“Donne nel Mondo”, “Punto a Capo”,
“Teatro a Canone”, “Università della Ter -
za Età”, C.P.F. Torassi, “Accorciamo le
distanze” la sezione chivassese dell’As -
sociazione “Libera”, la “Libera Università
della legalità”, il Centro Giovani “Gong”,
il “Forum Giovani” e la sezione chivasse-
se della “U.I.L.D.M.” in occasione della
raccolta fondi per Telethon.

PROGETTO SPRAR
L’integrazione passa anche dalla cultura e dalla solidarietà
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Il 12 gennaio 2106 è stata attivato presso l’Ospedale cittadino un
Punto Prestito nei reparti di ortopedia otorinolaringoiatria (VI pia -
no) , chirurgia urologia (V piano), e pediatria (IV piano).
Un’iniziativa resa possibile grazie al progetto di Servizio Civile Na -
zionale “Una biblioteca per tutti” e supportata dal personale della
Biblioteca civica MoVimente.
Grazie alla collaborazione del personale medico-infermieristico e
alla segnaletica informativa approntata dalle volontarie del Ser -
vizio Civile e del personale del MoMe, l’iniziativa sta ottenendo i
primi risultati positivi.
Il servizio di prestito, in questa fase sperimentale, si svolge il mar-
tedì pomeriggio nella fascia oraria che va dalle ore 15 alle ore 17.
Nel contempo, continuano le operazioni di catalogazione dei libri
che andranno ad implementare il fondo destinato a questo proget-
to. Un fondo che si sta arricchendo giorno per giorno grazie anche
alle donazioni degli utenti della biblioteca.
Per quanto riguarda la percezione da parte dei degenti, a fronte di
un’ iniziale diffidenza, si registra un crescente interesse alla fruizio-
ne del prestito, come si può leggere nella tabella sottostante:

MESE PRESTITI DEGENTI PRESTITI PERSONALI NUM. PASSAGGI MEDIA PRESTITI

Gennaio 4 7 3 3,7
Febbraio 10 12 4 5,5
Marzo 14 15 5 5,8
Aprile 19 19 4 9,5

Inoltre, pur essendo molto breve il periodo in esame ed in reparti
con una breve permanenza dei pazienti, l’indice di restituzione dei
prestiti si aggira intorno al 75%, di cui circa un 65% effettuato
attraverso le “scatole” allestite all’interno dei reparti, ed un 10%
direttamente presso il MoMe.
In occasione del Carnevale, in collaborazione con il reparto di
pediatria, i piccoli ricoverati sono stati coinvolti in un laboratorio
creativo e sono stati programmati nell’anno in corso alcuni incon-
tri di lettura ad alta voce per intrattenere i piccoli degenti. 
è probabile che a seguito di questi primi risultati, il servizio possa
essere esteso ai reparti in cui si registra una maggiore permanenza
dei pazienti. 

Lo Statuto comunale è il testo fondamentale che stabilisce le
linee guida alle quali si deve orientare l’attività del Comune.
Nell’ambito dei principi fissati dallo Stato (Decreto Legisla -
tivo n. 267 del 2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamen-
to degli enti locali”), lo Statuto, stabilisce le norme fonda-
mentali dell’organizzazione dell’Ente e, in particolare, speci-
fica le attribuzioni degli organi e le forme di garanzia e di par-
tecipazione delle minoranze, i modi di esercizio della rappre-
sentanza legale dell’ente, anche in giudizio e quant’altro con-
cerne la vita amministrativa locale.
Lo Statuto della Città di Chivasso, approvato dal Consiglio Co -
munale nel Giugno del 2000, è stato successivamente modi-
ficato nell’aprile del 2002.
A distanza di 14 anni, l’insieme dei principi, delle norme tec-
niche e delle regole che devono orientare l’attività del Co -
mune, risultano significativamente modificate da nuovi prin-

cipi giuridici. Si pensi, ad esempio, alla nuova contabilità fi -
nanziaria o al decentramento amministrativo che hanno mo -
dificato in maniera significativa l’organizzazione degli Enti
Locali. Per arrivare all’approvazione del nuovo Statuto della
Città di Chivasso, l’Amministrazione comunale ha scelto la
strada dell’informazione e della partecipazione. Un percorso
che ha cercato di coinvolgere i cittadini in questa trasforma-
zione, nell’ottica di una gestione condivisa del bene pubblico.
La prima bozza di revisione del documento è stata presenta-
ta l’11 marzo, in seduta pubblica, in Commissione Comunale
Affari Generali e successivamente pubblicata sul sito internet
del Comune e diffusa attraverso i vari canali di comunicazio-
ne (mailing list, newsletter, organizzazioni di categoria e sin-
dacali ...) con la possibilità per cittadini di richiedere chiari-
menti, proporre migliorie e suggerimenti. L’11 aprile scorso
il documento è stato approvato con deliberazione C.C. n. 22.

Un percorso partecipato

NUOVO STATUTO COMUNALE
Approvato dal Consiglio Comunale l’11 aprile 

BI(M)BLIOTECHE
Novità all’interno del progetto 
Nati per Leggere del Mome

La Biblioteca Civica Movimente, in sinergia con il Progetto
“Chivasso la Città dei Bambini” e con il prezioso finanzia-
mento della Ditta Eaton S.r.l. di Torino, sta lavorando per
allestire degli angoli di lettura e di prestito libri presso
tutte le scuole materne e gli asili nido pubblici e privati del
territorio comunale. L’importante obiettivo è la promozio-
ne della lettura in famiglia, i cui benefici riguardano lo svi-
luppo cognitivo, emotivo e relazionale dei bambini. Infatti,
leggere fin dalla più tenera età influisce sullo sviluppo
delle abilità di lettura, di scrittura, sull’arricchimento del
vocabolario e tutto ciò rende più semplice e piacevole im -
parare, confrontarsi ed esprimersi a casa e a scuola. Inol -
tre, grazie alla lettura condivisa, i bambini possono im pa -
rare a riconoscere le emozioni condividendole con voi.
Tutto questo rafforza il legame con il vostro bambino.
Essere consapevoli dell’importanza della lettura per il pre-
sente e il futuro dei nostri figli, è il primo passo per poter
diventare una famiglia “nataperleggere.”. 

14

Servizio Civile Nazionale

MOME - “UNA BIBLIOTECA PER TUTTI”
Punto prestito ospedale: statistica dei primi mesi di servizio
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Dopo le varie vicissitudini tecniche che han -
no condizionato i tempi di realizzazione del -
l’opera, RFI – Rete Ferroviaria Italiana ha
finalmente consegnato al Comune la nuova
passerella pedonale di via Paleologi.
Oggi, martedì 19 aprile 2016 alle ore 16,30,
è stato tagliato il nastro della tanto attesa
passerella che consente l’attraversamento
pedonale sulla ferrovia Torino – Milano.
La struttura in ferro zincato, realizzata a ram -
pe, elimina definitivamente i problemi di
mobilità rappresentati dal vecchio manufat-
to costruito negli anni 70 che ora sarà de -
molito.
La passerella rappresenta il primo risultato
tangibile di una serie di interventi struttu-
rali, sulla linea Torino Milano, programma-
ti nell’ambito della soppressione dei passag -
gi a livello siti sul territorio comunale.
«Sono anni che seguiamo con attenzione
l’evoluzione di questo progetto – afferma il
Sindaco di Chivasso Libero Ciuffreda – e

per questo risultato devo ringraziare RFI Re -
te Ferroviaria Italiana, l’Assessore ai Lavori
Pubblici Claudio Castello e il suo staff tecni-
co per la tenacia con cui hanno seguito il
lungo iter dei lavori. Un ringraziamento va
anche al Presidente della Commissione 
per l’Assetto e Uso del Territorio Michele
Sci nica per aver stimolato più volte la di -
scussione su questi interventi. Questa nuo -
va struttura elimina le barriere architettoni-
che e ricongiunge due parti della nostra cit -
tà divise fino ad oggi da una scalinata inva-
licabile. Ora l’attraversamento della linea
ferroviaria potrà essere facilmente effettua-
to anche con i passeggini e dalle persone
anziane o in carrozzina».
«Ad integrazione dell’opera – spiega l’as-
sessore ai lavori pubblici Claudio Castello –
abbiamo richiesto ed ottenuto anche l’in-
stallazione di due ascensori che consenta -
no di rendere ancora più facile l’attraversa-
mento ai soggetti più deboli. Gli ascensori

saranno collocati lateralmente e dovrebbe-
ro entrare in funzione entro la fine dell’an-
no. A lato della struttura sarà inoltre realiz-
zato un parcheggio per le auto e una strada
ciclo – pedonale per l’accesso all’area verde
del Parco Mauriziano». 

Servizio Informazione

Amnesty International ONLUS, Sezione Italiana, in seguito ai
drammatici eventi accaduti in Egitto tra gennaio e febbraio
2016, ha lanciato la campagna VERITÀ PER GIULIO REGENI,
per non permettere che l’omicidio del giovane ricercatore
italiano sia dimenticato e per chiedere alle Istituzioni di per-

correre tutte le strade giuridicamente possibili per il raggiungimento di una verità
piena ed imparziale. Al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica ed avere una più
forte visibilità su questo tema, sono stati esposti in tutta Italia presso le sedi di
Pubbliche Istituzioni, luoghi di studio e strutture culturalmente rilevanti, pannelli con
la scritta “VERITÀ PER GIULIO REGENI”. L’Amministrazione Comunale, guidata dal
Sindaco Libero Ciuffreda, ha richiesto ad Amnesty International l’esposizione di uno
striscione sulla facciata del Palazzo Municipale, nel contempo, il Consiglio Co mu na -
le, nella seduta del 7 aprile scorso, si è impegnato a sostenere le iniziative di Am -
nesty International e a disseminarle sul territorio affinché il Governo Italiano utilizzi
tutti gli strumenti consentiti dalla legislazione nazionale e dalla normativa internazio-
nale per ottenere la verità sui motivi e sugli attori della morte del giovane ricercatore.

Sulla linea ferroviaria Torino - Milano

FINALMENTE APERTA LA NUOVA 
PASSERELLA PEDONALE IN VIA PALEOLOGI
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Il 3 marzo 1966, alla presenza del Sindaco Elias Bandak, del Go -
vernatore e dell’ex Ministro della Costruzione On. Ayoub Musallam,
si suggellava il gemellaggio tra la comunità parrocchiale della frazio-
ne Betlemme di Chivasso e la Città di Bethlehem.
I betlemiti chivassesi tornarono dal pellegrinaggio in Terra Santa
con un frammento della grotta della natività e con una statua del
Bambino Gesù, donata ai chivassesi dal Rev. Padre Michele Zeitun.
Statua che il 28 settembre, dello stesso anno, fu portata a Roma e
benedetta da Papa Paolo VI.
Successivamente il Parroco Don Ger -
ra con i suoi parrocchiani rea liz za ro -
no sotto l’altare della chiesa di Be -
tlemme una Grotta del tut to simile a
quella di Terra Santa.
Da allora le visite dei chivassesi in
Terra Santa si sono succedute varie
volte e nell’ottobre del 1986, l’allora
Sindaco Renato Cambursano, rice-
vette a Chi vasso il suo omologo Elias
Frej, che si fermò nella nostra Città 3
giorni. Il 3 marzo 2016 alle ore 13, a
cinquant’anni esatti dal gemellaggio, il Sindaco di Chivasso Libero
Ciuffreda, con una delegazione di chivassesi, guidata da Don Davide
Smiderle, ha incontrato Vera Babout Sindaco di Bethlehem. In occa-
sione dell’incontro il Sindaco di Chivasso ha invitato il Sindaco di
Bethlehem nella nostra Città in occasione dei festeggiamenti orga-
nizzati in occasione del cinquantesimo anniversario della ricorrenza.

3 marzo 1966 - 3 marzo 2016

IL SINDACO DI CHIVASSO 
INCONTRA IL SINDACO

DI BETHLEHEM
50° anniversario del gemellaggio con la 

comunità parrocchiale della frazione Betlemme A Chivasso, dal 1 settembre 2015 si può esprimere la
propria posizione rispetto alla donazione degli orga -
ni anche all’anagrafe. Il progetto, denominato “Una
Scel ta in Comune”, realizzato in collaborazione con 
il Coordinamento Regionale delle Donazioni e dei
Prelievi di Organi e Tessuti, consente a tutti i cittadi -
ni maggiorenni di dichiarare la propria volontà sulla
donazione di organi e tessuti al personale dell’anagra-
fe, firmando un apposito modulo, in occasione del rila-
scio o del rinnovo della carta di identità. 
La decisione viene tempestivamente inserita nel Si -
stema Informativo Trapianti, il database del Ministero
della Salute che permette ai medici che lavorano nel
Coordinamento di consultare in caso di possibile do -
nazione, la dichiarazione di volontà dell’individuo. Ov -
viamente la scelta può essere modificata in qualunque
momento recandosi agli sportelli dell’ASL, visto che
risulta valida l’ultima espressione rilasciata in ordine
temporale. 
A sei mesi dall’entrata a regi -
me del nuovo servizio, il bilan-
cio non può che considerarsi po -
sitivo. Infatti sono state raccolte
310 dichiarazioni di volontà, pari
a circa il 24% delle carte di identi-
tà rilasciate ai maggiorenni.

“UNA SCELTA IN COMUNE”:
la generosità dei chivassesi
Oltre 300 le dichiarazioni di donazione

degli organi raccolte in 6 mesi 
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Un investimento complessivo di circa 2.200.000 euro e oltre
40 cantieri che prenderanno il via nel 2016, alcuni già partiti
nel mese di febbraio, queste sono le cifre del programma dei

lavori pubblici 2016 presentate dal sindaco Libero Ciuffreda, con
l’assessore ai Lavori Pubblici Claudio Castello e il vicesindaco Mas -
simo Corcione.
Strade, marciapiedi, riqualificazioni urbanistiche, interventi per la
messa in sicurezza delle scuole, aree gioco, aree verdi e impianti
sportivi, piste ciclabili, una moltitudine di interventi, tanto attesi in
città, resi possibili grazie allo svincolo del Patto di Stabilità sull’a-
vanzo di amministrazione del Bilancio 2015.
Una disponibilità di spesa che si è resa improvvisamente spendibile
nel mese di Novembre 2015 e che consentiva ai Comuni la possibili-
tà di utilizzare questi fondi, a patto che si fosse proceduto all’affida-
mento dei lavori entro il 31 dicembre 2015.
In un poco meno di un mese l’Amministrazione Comunale attraver-
so la collaborazione di tutti gli uffici comunali ha compiuto tutti gli
atti formali necessari alla definizione dei cantieri, delle somme da
mettere a disposizione e all’affidamento dei lavori.
«Quell’avanzo di amministrazione, tanto criticato, evidentemente è
servito e meno male che era nelle nostre disponibilità – ha spiegato il
Sindaco – ci ha consentito di avere i fondi necessari per realizzare final-
mente le opere programmate. Grazie al grande lavoro svolto da tutti gli
uffici, abbiamo potuto affidare i lavori che ora diventano esecutivi».
I lavori presentati rappresentano una seconda tranche di fondi di -
sponibili da un avanzo di amministrazione che ammontava a circa
2,7 milioni di euro. 
Alcuni di questi interventi riguardano situazioni annose, come i col-
legamenti fognari delle frazioni, sbloccati grazie alla collaborazione
con SMAT che investirà per questo alcuni milioni di euro. Molte di
queste opere sono state segnalate dai cittadini all’ URP o richieste
negli incontri “Un Tè con il Sindaco” che si sono svolti nei vari quar-
tieri e nelle frazioni durante il 2014 e il 2015».
Oltre al rifacimento di via San Marco (450.000 euro), tra gli inter-
venti più importanti della lunga lista è sicuramente la realizzazione
dell’area mercatale di via Bradac, con annesse aree giochi e parcheg-
gio (331.000 euro); l’inizio dei lavori è previsto per il 30 marzo e si
dovrebbero concludere entro il 30 ottobre. La realizzazione dell’am-
pliamento del nuovo cimitero attraverso un project financing che è
stato aggiudicato alla ditta Afib di Trino. Un investimento di circa 13
milioni di euro che sarà ammortizzato in 30 anni.

Circa 80 mila euro saranno destinati alla manutenzione del fab -
bricato sequestrato alla mafia, in corso Galileo Ferraris per render-
lo idoneo ad ospitare attività sociali. 
Presso i locali dell’ex biblioteca sono già iniziati i lavori di adegua-
mento per la realizzazione dello Sportello Unico Polifunzionale del
Comune, con un investimento di circa 150 mila euro. 
Entro il mese di maggio sarà la volta dell’illuminazione pubblica cit-
tadina. Saranno sostituiti 1.850 corpi luminosi sui 2.200 esistenti,
con lampade a basso consumo led. Questo intervento produrrà un
risparmio economico stimato in circa 100 mila euro all’anno. Sa -
ranno inoltre installati 25 nuovi punti luce nelle frazioni.

Il primo progetto di recupero e
riqualificazione del Centro Sto ri -
co di Chivasso risale al 1997 e fu
realizzato dall’Amministrazione
guidata dal Sindaco Francesco
Lacelli, in seguito all’ordinanza di
istituzione della prima isola pe -
donale fortemente voluta nel
1994 dall’allora vice sindaco Li -
bero Ciuffreda. Da allora le azioni
intraprese per migliorare “il sa -
lotto” della nostra città si sono
susseguite con iniziative e pro-
getti che ne hanno modificato
l’aspetto e le modalità di fruizione. 
L’ultima, in ordine di tempo è sta -
ta la variazione da ZTL a Area Pe -

do nale di buona parte dell’area,
operata quest’anno dall’attuale
Amministrazione Comunale.
Per completare l’intervento nel
“quadrilatero” delle vecchie mu -
ra, in cui è racchiuso appunto il
centro storico chivassese, e com-
pletare l’opera di riqualificazione
urbanistica, l’Amministrazione
del Sindaco Libero Ciuffreda ha
predisposto un progetto che
coinvolgerà nei prossimi mesi
via San Marco ed i tratti ad essa
collegati su cui ancora non si è
intervenuti: via Defendente Fer -
rari (tratto tra via San Marco e via
Cosola), via Portis, via della Mi -

sericordia e via della Con fra ter ni -
ta. Gli esercizi commerciali attual -
mente presenti in via San Marco
sono una ventina, oltre a studi
professionali ed altre attività col-
locate nelle vie limitrofe (via De -
fendente Ferrari, via Portis).
Nella sola via San Marco sono
circa un centinaio i cittadini resi-
denti. Il progetto di riqualificazio-
ne di via San Marco è stata pre-
sentato ad un bando regionale
(PQU) nel 2015 ed è stato ricono-
sciuto come uno degli interventi
finanziabili al 100% dalla Re gio -
ne Piemonte per un importo di
circa 450.000 euro. 
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Si completa l’intervento sul Centro Storico 
RIQUALIFICAZIONE VIA SAN MARCO
Partiti i lavori che si concluderanno entro l’anno

Sbloccato l’avanzo di amministrazione partiti i cantieri

2,2 MILIONI DI EURO PER LAVORI PUBBLICI NEL 2016
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lavorri in corso...

Dalla vecchia gradinata, si ricava una nuova
pista di riscaldamento al "Paolo Rava"

Come richiesto da molti cittadini, si mette 
in sicurezza la viabilità di via Mezzamo

Sistemato il marciapiede 
di corso Galileo Ferraris

Iniziati i lavori al Nadone per 
un nuovo parco giochi

Finalmente il camminamento 
pedonale in via Po

Nuovi giochi alla materna "Bambi" 
di viale Cavour

Nuovi alberi e nuovo marciapiede 
in viale Cavour davanti alla materna

Completamente rifatta la Pista 
d'atletica al "Paolo Rava"

Sostituite le piante malate nello storico 
viale del Canale Cavour

Via Chiabotti - strada della Valtesa 
sistemazione canali idrici ed incrocio

Riqualificazione ambientale: anche in via
Defendente Ferraris pavimentazione nuova

I nuovi giochi nel giardino di via PoBarriere architettoniche: finalmente l'ascensore
alle Scuole Elementari Castelrosso e Marconi
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La legge di stabilità 2016 ha apportato sostanziali modificazioni
alla normativa disciplinante i tributi comunali, recepite nel Re -
golamento disciplinante la IUC (Imposta Unica Comunale), nelle
sue tre componenti iMU (Imposta Municipale Propria), tari
(Tassa sui Rifiuti) e tasi (Tributo per i Servizi Indivisibili), con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 7 marzo 2016.

TARI
Piano Finanziario e Tariffe TARI per l’anno 2016 sono state ap -
provate rispettivamente con deliberazioni del Consiglio Co mu -
nale nn. 11 e 12 del 7 marzo 2016. Gli avvisi di pagamento della
TARI, unitamente ai modelli F24 pre-compilati per effettuare 
il pagamento, saranno inviati ai contribuenti dal Consorzio di
Bacino 16 (al quale restano attribuite anche per l’anno 2016 tut -
te le funzioni gestionali del tributo) nel mese di maggio p.v.
L’importo dovuto potrà essere pagato in n. 4 RATE, oppure, in
alternativa, in unica soluzione, rispettando le seguenti scadenze:

PRIMA RATA 31 MAGGIO 2016 
SECONDA RATA (O UNICA SOLUZIONE) 31 LUGLIO 2016
TERZA RATA 30 SETTEMBRE 2016 
QUARTA RATA 30 NOVEMBRE 2016 

IMU
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 7 marzo 2016
sono state confermate per l’anno 2016, le aliquote e le detrazioni
dell’Imposta Municipale Propria (IMU) già applicate per l’anno
2015. Si segnalano le principali modifiche normative introdotte a
decorrere dal corrente anno:
• è ridotta del 50% la base imponibile degli immobili

(diversi da quelli accatastati in categoria A/1, A/8 e A/9) con-
cessi in comodato d’uso gratuito a genitori/figli, a condi-
zione che il comodatario utilizzi l’immobile come abitazione
principale, il contratto sia registrato, il comodante risieda ana-
graficamente nello stesso comune del comodatario e possegga al
massimo un altro immobile destinato a propria abitazione prin-
cipale (purchè non di categoria A/1, A/8 e A/9) e venga presen-
tata apposita dichiarazione IMU sui modelli ministeriali (entro
30 giugno dell’anno successivo);

• sono esentati i terreni agricoli posseduti e condotti dai col-
tivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti
nella previdenza agricola.

Il versamento dell’importo dovuto dovrà essere effettuato in auto-
liquidazione entro le seguenti scadenze:

ACCONTO (O UNICA SOLUZIONE) ENTRO IL 16 GIUGNO 2016
SALDO ENTRO IL 16 DICEMBRE 2016

TASI
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 7 marzo 2016
sono state confermate per l’anno 2016, limitatamente alle fattispe-
cie imponibili ancora soggette a tassazione, le aliquote del tributo
per i servizi indivisibili (TASI) già applicate per l’anno 2015. si
precisa in proposito che, dal 1° gennaio 2016 le abitazio-
ni principali di categoria catastale diversa da a/1, a/8 e
a/9, sono escluse dalla tassazione. Il versamento dell’impor-
to dovuto dovrà essere effettuato in autoliquidazione entro le se -
guenti scadenze:

ACCONTO (O UNICA SOLUZIONE) ENTRO IL 16 GIUGNO 2016
SALDO ENTRO IL 16 DICEMBRE 2016

La versione aggiornata del Regolamento IUC e le deliberazioni
sopra citate sono consultabili sul sito del Comune (www.comu-
ne.chivasso.to.it). In prossimità delle scadenze di pagamento,
saranno altresì pubblicate informazioni più dettagliate per esegui-
re i versamenti, nonché attivato l’apposito calcolatore per effettua-
re i conteggi on-line.

Il personale dell’ufficio tributi è a disposizione per eventuali chia-
rimenti, durante il seguente orario di sportello:
Lunedì – mercoledì – venerdì dalle 9.00 alle 12.00 
e martedì - giovedì dalle 14.00 alle 17.00
Tel. 011 9115243 – 245 - 252 – 254 – 255 - Fax 011 9112989
tributi@comune.chivasso.to.it

SCADENZE DI PAGAMENTO IUC
TARI - IMU - TASI
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Giovedì 5
Lettura a Palazzo
ore 21.00 Palazzo Rubatto
Alberto Probo. Il Vento Addosso

Mostre a Palazzo S. Chiara
corridoio 1° piano ore 17.30
Mostra collettiva di S. Pattaro, 
G. Rizzo e N. Makaya
esposizione in orario apertura uffici
fino al 27 maggio

Da giovedì 5 a domenica 8 
XII edizione Calabria in festa
p.zza d’Armi Ovest
Organizzazione a cura 
dell’associazione Calabro Piemontese

Venerdì 6
Cavour: il Conte buongustaio
vedi programma a pag. 10 

Sabato 7
Orizzonti di scena Teatrino Civico
ore 21
L’impresario delle Smirne
di Carlo Goldoni

Diversi modi di leggere
Biblioteca MOviMEnte P.le XII Maggio
n. 8 dalle 10 alle 12
Sportello informativo per i disturbi
specifici dell’apprendimento

Concerto “Non solo Gospel”
ore 21.00 Duomo di Santa Maria
Assunta
Corali Parrocchiali di Brandizzo

150° anniversario dell’inaugura-
zione del Canale Cavour 
vedi programma a pag. 11

Cavour: il Conte buongustaio
vedi programma a pag. 10 

Sabato 7 e Domenica 8
Festa del Commercio 
di Primavera
P.zza della Repubblica dalle 9.30 
alle 19.30
Mercatini e laboratori Festa della
Mamma
Manifestazione di beneficenza
con distribuzione vaso di fiori 
A cura della LILT

Domenica 8
L’Azalea della ricerca
Manifestazione di beneficenza 
con raccolta fondi per la ricerca
A cura dell’AIRC

“Key to Move”
PalaLancia via Favorita 111
Contest Hip Hop

Lunedì 9
P.zza della Repubblica 
dalle 10 alle 17
Gazebo informativo
ore 21.00 Palazzo Einaudi convegno
“Senza Schengen?
Quali effetti produrrebbe 
l’abolizione del trattato sulla
libera circolazione in Europa?”
Organizzato in collaborazione con 
il Movimento Federalista Europeo

da giovedì 12 a lunedì 16
Salone OFF 365 
Biblioteca Movimente
“Salone diffuso”, da un’idea 
di Fondazione per il Libro, 
la Musica e la Cultura 
per portare i libri e gli autori fuori
dai padiglioni del Lingotto 

da Venerdì 13 a Domenica 15
Mandria
Festeggiamenti patronali 
della frazione fino al 15

Sabato 14
Biblioteca MOviMEnte P.le XII Maggio
8 dalle 10 alle 12
Impronte di latte - Gruppo di
sostegno all’allattamento al seno

Domenica 15
p.zza della Repubblica
Campagna informativa
Chernobyl 30 anni dopo 
il disastro continua nel silenzio

Giovedì 19
Palazzo Rubatto p.zza Carletti 3 
ore 21
Sabrina Rondinelli. 
Il contrario dell’amore

150° anniversario dell’inaugura-
zione del Canale Cavour 
vedi programma a pag. 11

Venerdì 20
Cavour: il Conte buongustaio
vedi programma a pag. 10 

Sabato 21
Orizzonti di scena Teatrino Civico
ore 21
Vich nella prima Guerra Mondiale
Gruppo Teatro di Angrogna
Diversi modi di leggere
Biblioteca MOviMEnte P.le XII Maggio
n. 8 dalle 10 alle 12
Sportello informativo per i disturbi
specifici dell’apprendimento
Cavour: il Conte buongustaio
vedi programma a pag. 10 

Domenica 22
150° anniversario dell’inaugura-
zione del Canale Cavour 
vedi programma a pag. 11

La Giornata del Naso rosso 
p.zza della Repubblica
Giornata di informazione sulla 
clownterapia con giochi e spettacoli
Organizzazione a cura
dell’Associazione VIP –
ChivassoOnlus

Da lunedì 23 a sabato 28
Settimana Nati per leggere 
in Biblioteca 
per info e appuntamenti 0110469920 
con apertura mostra Amico Bau

Lunedì 23 
ore 17 Proiezione del cartone 
animato Ernest e Celestine
Iscrizione obbligatoria

Martedì 24 ore
ore17 Nati per la musica
Laboratorio musicale 
Iscrizione obbligatoria 

Giovedì 26
18^ Tappa 99ma edizione 
del Giro d’Italia 2016

Giardini di Via Po dalle 16 alle 18 
Settima NpL Letture al parco -
Lettura di storie fuori sede a tutti i
bambini a cura del personale e dei
volontari della biblioteca. 
Merenda in omaggio

da Venerdì 27 Domenica 29
Torassi Festeggiamenti patronali
della frazione fino al 29

Venerdì 27
Settimana NpL Incontro 
sul gioco montessoriano
Iscrizione obbligatoria

Sabato 28
Biblioteca MOviMEnte P.le XII Maggio
1944 n. 8
dalle 10 alle 12 Impronte 
di latte Gruppo di sostegno 

Appuntamenti
all’allattamento al seno
Settimana NpL
ore 10.30 Favole a merenda
Letture per bambini da 0 a 18 mesi 
Settimana NpL Crescere nella
legalità Incontro di lettura 
animata e musica dal vivo
Per bambini a partire da 3 anni
Iscrizione obbligatoria

150° anniversario dell’inaugura-
zione del Canale Cavour 
vedi programma a pag. 11
Cavour: il Conte buongustaio
vedi programma a pag. 10 

Domenica 29
Mercati domenicali dalle 9 alle 19
Viale via Torino e P.zza d’Armi nord
Mercato non alimentare 
Mercà d’la Tola 
via Po - Via Teodoro II - 
Via del Collegio dalle 8 alle 19
Esposizione di antiquariato, 
collezionismo, usato, modernariato,
oggetti d’epoca ed etnico-folkloristici

Martedì 31
Letture a Palazzo Palazzo Rubatto
p.zza Carletti 3 ore 21
Patrizia Fanchini. Cycas

GIUGNO

Domenica 5
150° anniversario dell’inaugura-
zione del Canale Cavour 
vedi programma a pag. 11

Cavour: il Conte buongustaio
vedi programma a pag. 10 

Da Giovedì 8 a Sabato 11
BirrAria 2016
Campus delle Associazioni

da Venerdì 10 a Domenica 12
Betlemme Festeggiamenti
patronali della frazione fino al 12

Sabato 11
Biblioteca MOviMEnte P.le XII Maggio
8 dalle 10 alle 12

Impronte di latte - Gruppo di
sostegno all’allattamento al seno

da Venerdì 17 a Domenica 19
Castelrosso Festeggiamenti
patronali della frazione fino al 19

Domenica 19
2^ edizione Stramandriamo
Frazione La Mandria di Chivasso
Corsa podistica non competitiva
Organizzazione a cura
dell’Associazione Pro Mandria

da Venerdì 24 a Lunedì 27
Borgo San Pietro
Festeggiamenti patronali 
del borgo fino al 27

Sabato 25
Biblioteca MOviMEnte P.le XII Maggio
8 dalle 10 alle 12
Impronte di latte - Gruppo di
sostegno all’allattamento al seno

Almisonis Melos
Collegiata S. Maria Assunta ore 21
L’assedio di Chivasso coro e
orchestra barocca Gli Invaghiti

Domenica 26
Mercà d’la Tola 
via Po – Via Teodoro II – 
Via del Collegio dalle 8 alle 19 
Esposizione di antiquariato, 
collezionismo, usato, modernariato,
oggetti d’epoca ed etnico-folkloristici

Giovedì 30
Biblioteca MOviMEnte 
P.le XII Maggio 1944 n. 8
Favole a merenda Letture per
bambini da 19 mesi a 3 anni

Questi appuntamenti sono aggiornati

alla data di pubblicazione del periodico,

si consiglia di verificare eventuali

variazioni nella sezione 

”Eventi e Manifestazioni”
sulla homepage del sito

www.comune.chivasso.to.it
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CONSIGLIO COMUNALE
Presidente del Consiglio

Careggio Claudio
Vice Presidente del Consiglio

Bava Emanuel

Partito Democratico
Pipino Gianni (capogruppo)
Scinica Giovanni Pasquale 
Careggio Claudio, Marino Antonio
Trono Saverio, Veneruso Alessandro
contatti: www.pdchivasso.org
circolo.pdchivasso@gmail.com

Sinistra Ecologia Libertà
Scinica Michele (capogruppo)
contatti: scinica.michele@libero.it

Liberamente per Chivasso
Ciuffreda sindaco
Barengo Domenico (capogruppo)
Piero Fassiano
contatti: domenico.barengo@katamail.com

Chivasso Futura
Scarano Domenico (capogruppo)
contatti: mimmo.scarano1964@libero.it

Un nuovo Statuto 
per la Città di Chivasso
È finalmente arrivato, in Consiglio Co mu -
nale, il nuovo Statuto.
Il “vecchio” infatti era oramai ampiamen-
te superato in molti aspetti oggetto di mo -
difiche legislative intervenute nel corso
degli ultimi quindici anni.
Inoltre, volendo rendere più attuale e par-
tecipativo anche il regolamento del Con -
siglio Comunale, era necessario innanzi-
tutto poter disporre di uno Statuto aggior -
nato.
Lo Statuto è infatti il documento più im -
portante del Comune, che regolamenta
gli aspetti normativi non vincolati dalla
legge nazionale o che la legge stessa pre-
vede siano i Comuni a definire. Allo Sta -
tuto fanno riferimento tutti gli altri rego-
lamenti interni.
Per questo motivo l’iter di approvazione
è stato particolarmente complesso e ha
richiesto una maggioranza qualificata per
l’approvazione.
Vista l’importanza che lo Statuto assume
per la Città di Chivasso, è quindi impor-
tante che tutta la comunità civile sia inte-
ressata e coinvolta in questa azione di ag -
giornamento.
Proprio per consentire la più ampia di -
scussione si prevede, dopo una prima ap -
provazione, di tornare entro fine anno ad
esaminare eventuali proposte di integra-
zione o modifiche che arriveranno dalle
forze politiche e civili della Città.
Le linee guida adottate:
• Un formato più moderno e semplice da

consultare
• Aggiornamento dei riferimenti norma -

tivi che negli ultimi anni hanno modifi-
cato anche radicalmente molti aspetti
della vita del Comune

• Evitare di riportare nello Statuto speci -
fici riferimenti di norme nazionali sog-
gette a possibili modifiche, per contro
trattazione completa di quegli aspetti
importanti per il lettore (ad es. le com  -

petenze del Sindaco) che costringereb-
bero a rimandi esterni.

Prendendo inizialmente spunto dallo Sta -
tuto di Torino, confrontare il nostro Sta tu -
to con quello delle principali città del tori-
nese. Nel caso in cui gli argomenti trat-
tati di ventino oggetto di specifici regola-
menti (ad es. gli Istituti di partecipazione)
evitare di entrare nel dettaglio per non
ripetere le stesse cose sia nello Statuto
che nel regolamento attuativo.
Ecco poi in estrema sintesi i principali
cambiamenti introdotti.
Titolo I: Principi generali
Le finalità che il Comune deve perseguire
sono state aggiornate inserendo tra l’al-
tro l’incentivazione della cultura della le -
galità. Uno degli strumenti previsti è l’a-
desione a codici etici (attualmente la Car -
ta di Avviso Pubblico) che definiscono –
oltre agli obblighi di legge – i principi e le
regole deontologiche a cui il Comune di
Chivasso e i singoli amministratori devo-
no attenersi.
Titolo II: Istituti di partecipazione popola-
re, diritti di accesso e informazione, decen -
tramento amministrativo
Si è eliminata la parte relativa al difenso-
re civico che oramai da anni non è più
gestito a livello comunale.
È stata poi modificata la norma relativa ai
referendum, introducendo in particolare
la consultazione prevista per legge relati-
va alle fusioni tra comuni e quindi la pos-
sibile presenza di nuove municipalità.
Titolo IV: Il Consiglio Comunale
Sono state dettagliate e approfondite tut -
te le prerogative del Consiglio Comunale
in particolare per quanto riguarda l’azio-
ne di controllo e indirizzo. Un articolo spe -
cifico tratta dei diritti delle minoranze con -
siliari.
Titolo V: Il Sindaco
Vengono riportate tutte le prerogative del
Sindaco, in modo che lo Statuto sia esau-
stivo di tutte le funzioni della carica elet-
tiva più importante della Città.

Titolo VI: La Giunta
Sono stati aggiornati i criteri di formazio-
ne della Giunta, in particolare per quanto
riguarda il numero degli assessori e la
rappresentanza di genere previsti dalla
legge.
Titolo VII e seguenti: Ordinamento degli
Uffici
I numerosi cambiamenti intervenuti a li -
vello normativo negli ultimi anni relativi
al funzionamento della macchina comu-
nale trovano in queste sezioni una sintesi
esaustiva.
Pur essendo un’attività estremamente fa -
ticosa (ci stiamo lavorando da circa due
anni) riteniamo quindi di aver compiuto
un’opera estremamente utile per il futuro
della Città. Trovate la versione approvata
dello Statuto sul sito del Comune.
Aspettiamo eventuali considerazioni e sug -
gerimenti. Buona lettura.
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Questa volta poniamo all’attenzione dei chivassesi tre semplici
quesiti. Al loro buon senso la risposta.

CHIVASSO HA DAVVERO BISOGNO DI SPENDERE QUASI
500.000 EURO PER UN’ISOLA PEDONALE IN VIA SAN MARCO?
Noi li avremmo spesi per periferie e frazioni.
Non siamo contrari per principio alla pedonalizzazione. Al con-
trario, riteniamo che le isole pedonali siano un importante fulcro
di aggregazione per la collettività e di sviluppo dell’attrazione
commerciale di una città. Ma non basta chiudere una via al traf-
fico per dire di aver creato un’isola pedonale. La gente passeggia
nei centri cittadini dove ha motivo per farlo, ovvero dove esisto-
no punti di attrazione commerciale o turistica, oppure dove vi
sono panchine per sostare o, ancora, dove vi sono eventi di cui
fruire. Chivasso, da questo punto di vista, offre già un’isola pedo-
nale di assoluto rispetto. Via San Marco, per sua conformazione,
offre ridottissimi spazi da adibire a locali commerciali e non col-
lega punti significativi della Città per cui si configura come un’al-
ternativa di spostamento pedonale perfettamente uguale a Via
Torino senza, però, possedere le stesse attrazioni. 
A nostro avviso dovrebbe invece essere prioritaria una rivaluta-
zione dell’attuale isola pedonale che sta perdendo le sue bellez-
ze. A nostro modo di vedere, quindi, sarebbe meglio spendere i
soldi destinati alla pedonalizzazione di Via San Marco in un’ope-
ra di riqualificazione urbanistica di Via Torino, provvedendo, ad
esempio, all’inserimento di nuovi arredi quali panchine o totem
orientativi sulla città e sui percorsi di interesse culturale o enoga-
stronomici che la nostra area propone. Fondamentale poi, per far
vivere un’isola pedonale, la realizzazione continua in essa di e -
venti che attraggano persone e, quindi, potenziali clienti per gli
esercizi commerciali. Pensiamo, ad esempio a mercatini dell’usa-
to di buon livello, oppure a semplici esibizioni di gruppi musica-
li o di artisti di strada che, se presenti con regolarità, potrebbero
attirare nell’isola pedonale non solo cittadini chivassesi, ma an -
che di paesi limitrofi.

DI QUALI PISTE CICLABILI HA DAVVERO BISOGNO CHIVASSO?
Servono piste ciclabili che da frazioni e periferie vengano in cen-
tro. In passato era stata realizzata quella Cappuccini, Betlemme,
Boschetto. Ora noi avremmo fatto quella Corso Galileo Fer ra ris,
Torassi, Castelrosso.
A nostro modo di vedere, le piste ciclabili svolgono un ruolo si -
gnificativo nella viabilità globale di una città se collegate in rete
ed in continuità tra loro. Crediamo che gli utenti delle piste cicla-
bili cittadine siano sostanzialmente o cittadini che usano la bici-
cletta come effettivo mezzo di spostamento da un punto all’altro
della Città, o che intendono attraversare la Città stessa per poi
raggiungere le zone periferiche di campagna. Non crediamo che

le piste ciclabili siano invece usate dai coloro che praticano il ci -
clismo come sport.
Alla luce di ciò, alcune considerazioni: quanti cittadini chivassesi
usano la bicicletta come mezzo di spostamento all’interno della
Città? È più importante realizzare tratti di pista ciclabile in zone
adiacenti al centro o lungo Corso Galileo Ferraris, arteria princi-
pale di uscita verso est? Per rispondere basta affidarsi al buon
senso… E ancora: al di là della bellezza estetica, in quale proget-
to di rete ciclabile avrebbe dovuto inserirsi la pista di Via Ceresa?
Ed il marciapiede allargato/pista ciclabile di Via Regis? 
Misteri per noi incomprensibili…

CHE COSA SUCCEDERÀ NELL’EX AREA PARCHEGGI LANCIA?
La realizzazione di un Parco commerciale può aumentare l’at-
trattività della nostra città, ma deve essere gestita in modo da
integrarsi con il commercio tradizionale. 
Perché l’amministrazione tiene tutto coperto e non vuole il con-
fronto?
È noto che nell’ex area parcheggi Lancia verrà ad insediarsi un
parco commerciale di grandi dimensioni. Mentre la Giunta pre -
ferisce rinviare il discorso, noi crediamo che l’argomento vada
affrontato subito con molta decisione, a prescindere dalla effetti-
va data di inizio dei lavori che sembrerebbe, comunque, essere
imminente. L’impatto di un parco commerciale sulla Città è indub-
biamente forte e, se non gestito nel modo corretto può risolver -
si solo ed esclusivamente in ulteriore duro colpo al già provato
commercio chivassese. È per questo che noi insistiamo affinché
vengano aperti dei tavoli di progettazione finalizzati a definire le
linee strategiche da seguire per sfruttare ciò che di positivo tale
parco potrebbe portare, ovvero persone e posti di lavoro.
Sul parco si riverserebbero migliaia di utenti. È possibile mette-
re in atto dei progetti sinergici tra Amministrazione comunale,
associazioni cittadine di commercianti e gestori del parco per
provare a riversare tale flusso nel centro storico? Se sì, quali?
Sono previste forme di compensazione economica a tutela del
commercio cittadino? Se sì, quali? Quali vincoli occupazionali si
possono porre alla gestione del parco per fare in modo che esso
rappresenti una vera opportunità per il nostro territorio? 
Ecco su che cosa noi vorremmo confrontarci. Su questi argo-
menti vorremmo fossero creati tavoli di progettazione ed incon-
tri della Commissione Consiliare preposta, per gestire al meglio
l’insediamento. Ad oggi, purtroppo, nulla di tutto ciò avviene. I
partiti al governo, già in odore di campagna elettorale, o preferi-
scono discutere sulla responsabilità di chi ha voluto il parco, o ci
dicono che per queste cose c’è tempo… Il risultato è che, ad
oggi, solo pochi eletti sanno effettivamente che cosa avverrà
esattamente in quell’area. E non siamo noi. E nemmeno la stra-
grande maggioranza dei cittadini chivassesi. 

Per Chivasso Pasteris sindaco
Scoppettone Gianfranco (capogruppo)
contatti: scoppettone@tiscali.it

Gruppo Misto
Adriano Pasteris
contatti: adriano.pasteris@alice.it

Forza Italia
Emanuel Bava (capogruppo)
Ciconte Domenico
contatti: emanuel.bava@gmail.com

Nuovo Centro Destra
Doria Matteo (capogruppo)
contatti: matteo.doria@email.it

In questa edizione usciamo con un articolo insolito.
Vogliamo parlarvi di noi, Gruppo Cinque Stelle Chivasso.
Ci definiscono quelli del NO, quelli che urlano, quelli che han no
un comico come garante, ma dovete sapere alcune cose:
– noi rifiutiamo i rimborsi elettorali (nazionali e regionali);
– i nostri eletti restituiscono la maggior parte del loro stipendio
aiutando le piccole e medie imprese;
– siamo contro lo spreco del denaro pubblico (TAV e discariche).
Ma torniamo a noi e alla piccola cittadina di Chivasso, martoria-
ta da anni di amministrazioni che tutto hanno fatto tranne aiuta-
re la popolazione.
Quale padre di famiglia avrebbe voluto la discarica facendo arri-

vare di tutto dal resto d’Italia? Chi avrebbe speso un sacco di sol -
di per il teleriscaldamento – un progetto vecchio di 30 anni –
costoso e inquinante! Non parliamo poi di Biogen autorizzata
prima a bruciare olio di palma e da dicembre a bruciare grasso
animale... e in più, chi avrebbe investito soldi pubblici nella zona
industriale Chind senza avere aziende?
A raccontarvi tutto non basterebbe questo giornale!
Stiamo cercando di contrastare tutto questo scempio che ci mas-
sacra tutti i giorni, ma noi, cosiddetti “grillini”, facciamo tutto
questo gratis, da soli, senza soldi, tornando dal lavoro la sera
(per chi ha un lavoro) incontrandoci tutti i giovedì di solito nella
sala consiliare del Comune, quando ci autorizza, altrimenti ci in -
contriamo per strada oppure nei bar.
Il sabato cerchiamo sempre di stare nelle piazze, nonostante il
nostro “caro” Comune ci faccia pagare il suolo pubblico, ma auto -
finanziadoci con difficoltà riusciamo a pagare.
Cari concittadini, vi chiediamo di informarvi e di partecipare. La
nostra priorità non è cercare un nuovo sindaco, ma creare un
programma insieme a voi che aiuti la nostra città al cambiamento.

Movimento 5 stelle
Beppe Grillo
Marocco Marco (capogruppo)
contatti: chivasso5stelle@gmail.com
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